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Comune di Fiesso Umbertiano

Provincia di Rovigo

______
REGOLAMENTO

PER L’ USO DELLE SALE COMUNALI 

UBICATE NELLO STABILE EX- DISPENSARIO

Capo I - norme generali

Art. 1 - Finalità

1. L’Amministrazione Comunale, allo scopo di favorire il realizzarsi di finalità sociali tramite l’incontro fra i cittadini e valorizzare il libero associazionismo, mette a disposizione degli stessi, con le modalità  sotto indicate, le sale al primo piano dell’edificio comunale denominato Ex-Dispensario di via D. Alighieri n. 66, nel dettaglio denominate:
	a)
	SALA POLIFUNZIONALE
	Capienza posti  n. 99
	munita di arredo
	

	b)
	SALETTA
	
	munita di arredo
	adiacente alla Sala Polifunzionale

	c)
	ATRIO
	
	-
	

	d)
	STANZA N.1
	
	munita di arredo
	

	e)
	STANZA N.2
	
	munita di arredo
	

	f)
	STANZA N.3
	
	munita di arredo
	

	g)
	STANZA N.4
	
	munita di arredo
	


2. Le sale e l’Atrio identificati sub a), b) e c) del comma 1, ad uso collettivo, sono destinati ad eventi, incontri e manifestazioni temporanee, di durata giornaliera o plurigiornaliera, promossi da singoli soggetti, associazioni, gruppi, comitati, imprese, categorie ed organizzazioni aventi o meno sede nel Comune, a carattere culturale, sportivo, ricreativo o comunque di interesse sociale in senso lato. I medesimi locali non possono essere considerati sedi permanenti di associazioni o organizzazioni di qualsiasi natura.

3. Le stanze n. 1, 2, 3 e 4 sono destinate ad essere sedi sociali e operative di associazioni, gruppi, comitati od organizzazioni non lucrative a finalità sociale.

Art. 2 – Disposizioni comuni

1. Le tariffe di utilizzo temporaneo delle sale ad uso collettivo ed i canoni di concessione annuale delle sedi associative, come pure le cauzioni da prestarsi, sono determinati con provvedimento della Giunta Comunale. Viene consentita alla Giunta la possibilità di stabilire, in tale sede, forme di agevolazione o esenzione in presenza motivata di particolari casi o particolari categorie meritevoli.

2. L’utilizzatore temporaneo ed il concessionario dei locali di cui all’art. 1, c. 1, assumono ogni responsabilità civile e penale per fatti o atti giuridicamente rilevanti, anche omissivi, occorsi durante il periodo d’uso, tenendo indenne il Comune da ogni responsabilità a riguardo. È fatto obbligo al beneficiario di osservare e far rispettare le ordinarie regole di corretto utilizzo del bene in uso e di civile comportamento per tutti i fruitori ammessi. Lo stesso ha l’obbligo di segnalare tempestivamente al Comune qualunque fatto di rilievo civile e penale o di scorretto comportamento tenuto da terzi o associati nel periodo di utilizzo del bene in uso. Il mancato rispetto di tali regole e/o delle norme del presente regolamento, comporta la sanzione della revoca dell’autorizzazione o della concessione e divieto di procedere in futuro ad analoghi benefici in suo favore.

3. L’amministrazione comunale si riserva la facoltà di revocare o sospendere temporaneamente, senza insorgere di indennizzi, le autorizzazioni d’uso temporaneo e le concessioni permanenti in presenza di urgenti e giustificati motivi di pubblico interesse, a sua discrezione valutati, tali da imporre il rientro in disponibilità dei beni.
Capo II – USO COLLETTIVO

Art. 3 - Modalità di prenotazione
1. La domande di utilizzo temporaneo della Sala Polivalente, della Saletta e dell’Atrio, indirizzate al Responsabile del servizio, devono essere presentate al protocollo dell’Ente, di norma almeno cinque giorni prima della manifestazione, tramite il modulo prestampato disponibile presso l’Ufficio Segreteria del Comune.

2. I richiedenti dovranno effettuare il versamento della tariffa prestabilita, tramite bonifico o conto corrente intestato alla Tesoreria Comunale.
3. La richiesta di utilizzo, debitamente motivata con l’indicazione degli scopi, del giorno, orario e durata, dovrà essere firmata dal legale rappresentante o dal singolo richiedente, che si assumerà l’obbligo di osservanza delle presenti norme e di quelle generali di diritto comune in ordine alle responsabilità civili e penali. La suddetta richiesta dovrà essere corredata, salvo eccezioni, dalla ricevuta del versamento di cui al precedente comma 2.

4. L’utilizzo richiesto, conclusa l’istruttoria, è disposto con formale provvedimento autorizzatorio del Responsabile competente.

5. In presenza di richieste contemporanee, si seguirà l’ordine di presentazione a protocollo.

6. Oltre alla riserva per tutti gli utilizzi programmati dell’amministrazione comunale, verrà data priorità di utilizzo alle manifestazioni disposte con il patrocinio della stessa. Nel solo periodo elettorale, viene altresì assicurata la precedenza di utilizzo ai partiti politici.

Art. 4 – Modalità d’uso
1. E’ fatto divieto di piantare chiodi sulle pareti e danneggiare le medesime per l’applicazione degli addobbi o altro. Ogni materiale utilizzato, arredi temporanei ed impianti di amplificazione mobili dovranno comunque essere rimossi non appena ultimata la manifestazione.

2. E’ vietata la sub concessione della sala.

3. Gli utilizzatori autorizzati sono tenuti a ritirare la chiave per accedere alle sale entro le ore 12.00 del giorno richiesto per la riunione. Dovranno, inoltre, assicurare il regolare svolgimento della manifestazione, munirsi delle eventuali licenze o autorizzazioni previste dalla normativa vigente e vigilare sul corretto uso del locale. Gli stessi sono tenuti a curare e controllare la perfetta chiusura dei locali, lo spegnimento del sistema di illuminazione al termine della manifestazione e a riconsegnare le chiavi al responsabile dell’Ufficio Segreteria nella mattinata del giorno successivo, entro e non oltre le ore 10.00. 

Capo III - SEDI SOCIALI
Art. 5 – Modalità di concessione

1. Le stanze n. 1, 2, 3 e 4 vengono concesse  in via prioritaria  ad  associazioni, gruppi, comitati ed organizzazioni non aventi scopo di lucro, costituiti per la promozione e  realizzazione di iniziative a carattere sociale, culturale, sportivo o comunque di rilievo collettivo, di particolare rilevanza per la comunità di Fiesso Umbertiano, escluse finalità commerciali, politiche o sedi di partito.

2. La concessione di una singola stanza può avere carattere esclusivo per un solo concessionario o promiscuo tra più di essi, previo accordo interno. 

3. La durata della concessione non potrà eccedere il periodo di anni cinque e potrà essere rinnovata.  

4. Il richiedente la concessione dovrà far pervenire, unitamente alla richiesta, il proprio Statuto o atto costitutivo, comunque formato. 
5. La concessione comporta il pagamento di un canone annuale, da versare entro il 31 gennaio di ogni anno, e la costituzione di un deposito cauzionale a garanzia del corretto uso del bene concesso. Sulla cauzione, il Comune si rivarrà  in prima istanza per eventuali danni arrecati a locali e arredi per fatti imputabili al concessionario, impregiudicato il risarcimento dei maggiori danni subiti e l’azione penale, qualora ne ricorrano i presupposti.

6. La concessione viene disposta con formale contratto, a firma del Responsabile competente. Nel caso di contratto ad uso promiscuo, l’atto indicherà le fasce ed i giorni di utilizzo per ciascun concessionario, passibili di revisione congiuntamente concordata in fase di esecuzione.

7. Alla scadenza del termine il contratto si estingue di diritto, senza necessità di alcun preavviso. Il rinnovo dovrà essere formalmente richiesto ed approvato, esclusa qualunque forma di rinnovo tacito. In assenza di rinnovo, il concessionario uscente ha l’obbligo di rimuovere dalla stanza nel termine di giorni trenta dalla cessazione, ogni arredo o materiale di sua proprietà, escluse strutture permanenti che siano state autorizzate dall’amministrazione o che comunque il loro asporto comporti danni alle strutture.

8. Fatto salvo quanto disposto all’art. 2, c. 3, viene ammesso il recesso anticipato da parte del concessionario, con preavviso di giorni trenta. Vale in questo caso il terzo periodo del precedente comma 7.

9. Non è ammessa concessione in favore di soggetti destinatari di provvedimenti di revoca per inadempimento contrattuale o mancato rispetto di regolamento di precedente analoga concessione. 

10. All’atto della consegna della stanza verrà redatto apposito verbale di consistenza dei beni e degli arredi. Gli stessi beni ed arredi dovranno essere riconsegnati alla scadenza nelle stesse condizioni, salvo il normale deperimento d’uso.

Art. 6 – Obblighi

1. Per tutta la durata della concessione il concessionario sarà considerato, ai sensi di legge, consegnatario, responsabile e custode della proprietà comunale ad esso affidata. Il concessionario dovrà reintegrare al Comune le eventuali differenze numeriche riscontrate all’atto dell’inventario.

2. E’ vietato subconcedere a terzi il bene in concessione o mutarne destinazione.

3. E’ fatto altresì obbligo ai concessionari di:

· custodire i locali mentre è in corso l’uso
· mantenere i servizi igienici puliti e in uno stato decoroso
· spegnere il sistema di illuminazione e, se previsto, il sistema di riscaldamento prima di chiudere i locali
· avvisare tempestivamente il Comune di eventuali problemi riscontrati nell’apertura e nell’utilizzazione degli stessi
· riconsegnare i locali nelle condizioni, anche igieniche, in cui il soggetto li ha ricevuti alla consegna.
Art. 7 – Revoca

1. Il Comune dispone, previo contraddittorio, la revoca della concessione in seguito al mancato rispetto di norme di legge,  regolamentari  o contrattuali e, in particolare, quando:

· il concessionario non usi la stanza nei giorni e negli orari ad esso destinati dall’atto di concessione;
· il concessionario adibisca la stanza ad attività illecite o immorali;

· le chiavi vengano consegnate da parte del legale rappresentante o associato a terzi;

· venga consentito a terzi l’autonomo accesso ai locali;

· il concessionario ceda a terzi l’uso del locale.

Capo IV – Norme finali e transitorie

Art. 8 – Responsabile

1. Responsabile del procedimento di rilascio delle autorizzazioni e concessioni delle sale di cui all’art. 1, c. 1, è il Responsabile Settore I Amministrativo.

2. Il responsabile del procedimento può accedere alla struttura per accertare lo stato della stessa ed effettuare tutte le indagini ed i controlli che riterrà necessari circa le condizioni di utilizzo da parte dei soggetti autorizzati all’uso e dei concessionari.

Art. 9 – Norma transitoria

1. In sede di prima applicazione, le stanze ad uso sede associativa nn. 1, 2, 3 e 4 vengono assegnate, in trasferimento di concessioni in essere presso la Sala Parri e fino alla loro naturale scadenza, alle Associazioni che attualmente le utilizzano.

Art. 10 – Esecutività e Pubblicazione

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della sua delibera di adozione.

2. Copia del regolamento verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune e sul sito telematico istituzionale nonché divulgata presso le associazioni del territorio comunale.

